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10° domenica T.O.B

Prima Lettura  Gn 3, 9-15
Dal libro della Genesi

Dopo che Adamo ebbe mangiato dell'albero, il Signore Dio lo chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 
Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché tu hai fatto questo, 
sii tu maledetto più di tutto il bestiame 
e più di tutte le bestie selvatiche; 
sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia tra te e la donna, 
tra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 129
Il Signore è bontà e misericordia.

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono: 
e avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua parola. 
L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la misericordia 
e grande presso di lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

Seconda Lettura   2 Cor 4, 13 -5,1
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi

Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: "Ho creduto, perciò ho parlato", anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. 
Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l'inno di lode alla gloria di Dio. 
Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno. 
Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d'un momento, quelle invisibili sono eterne. Sappiamo infatti che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli.
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Vangelo   Mc 3, 20-35
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù venne con i suoi discepoli in una casa e si radunò di nuovo attorno a lui molta folla, al punto che non potevano neppure prendere cibo. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; poiché dicevano: «E' fuori di sé». 
Gli scribi, che erano discesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebul e scaccia i demòni per mezzo del principe dei demòni». Ma egli, chiamatili, diceva loro in parabole: «Come può satana scacciare satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non può reggersi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non può reggersi. Alla stessa maniera, se satana si ribella contro se stesso ed è diviso, non può resistere, ma sta per finire. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire le sue cose se prima non avrà legato l'uomo forte; allora ne saccheggerà la casa. 
In verità vi dico: tutti i peccati saranno perdonati ai figli degli uomini e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo, non avrà perdono in eterno: sarà reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «E' posseduto da uno spirito immondo». 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: «Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».

1° Lettura
La materia e le tematiche di questa lettura

sono talmente complesse

che tento di esprimere alcuni concetti per punti:

1° Capire i generi letterari

(mitico, simbolico, apocalittico…)

con cui sono redatte queste pagine.

Non hanno un valore storico

nel senso che diamo noi alla parola “storico”.
Nessuno era presente

e quindi è una ricostruzione simbolica

di interrogativi esistenziali

che ogni persona e popolo si ponevano

fin dai tempi più remoti:
“Da dove viene il male?”

2° Il racconto che abbiamo letto
e che fa parte dei primi capitoli 

del libro della Genesi

non è il racconto di un fatto avvenuto
agli inizi del mondo,

ma è piuttosto un testo, 

che usando un linguaggio mitico,
cerca di dare una risposta 
al grande enigma del male nel mondo.

3° Dio aveva creato l’universo

e quanto aveva fatto era “molto buono”.
Non significa che quanto aveva fatto 

era senza limiti, malattie, e senza morte;
quanto piuttosto che ogni cosa aveva un senso,

tutto era dentro un grande progetto,

dove ogni creatura trovava il proprio spazio.

4° Nel primo progetto

c’era armonia tra:


uomo e Dio

uomo e natura


uomo e uomo

era un sistema completo e armonioso

(Eden)

5° Entra in scena il serpente.

Il serpente è la tentazione,

e la volontà di fare e agire 

in maniera autonoma:

ogni uomo vuole essere autosufficiente

e indipendente;

regolarsi creandosi anche la legge 

a suo piacere… dando spazio all’egoismo,
all’ignoranza, al bisogno di forza e di possedere…
E siccome siamo in tanti,
succede il caos, rivalità, lotte, guerre…

6° “Dove sei?” 
E’ la domanda di Dio all’uomo

o che l’uomo stesso, in coscienza, si rivolge:

Dove sono andato a finire?

Che cosa mi è capitato?

Che cosa ne ho fatto della mia vita?

L’uomo non è più in armonia 

né con l’altro uomo

né con la natura,
né con Dio… si nasconde da Dio
perché lo sente come un nemico,

come Uno che lo limita,

che non gli permette completa autonomia.

L’uomo vuole essere completamente libero
anche da una comportamento morale, 

da una legge,

da una norma di vita 

che tenga presente anche la presenza

di tanti altri esseri umani…

7° L’uomo non si prende 

la propria responsabilità

ma rinfaccia a Dio
di aver creato un mondo imperfetto 

e sbagliato… 
Dio doveva fare diversamente

e scarica la responsabilità del male

sulla donna,

sul serpente,

alla fine su Dio stesso

che non ha creato il mondo perfetto.

8° Questa situazione di disfatta
non è comunque definitiva:
il serpente (simbolo del male)

striscerà per terra,

sarà schiacciato.

Un Personaggio futuro

(che ora non viene detto chi sia)

nato dalla “donna”

(Eva?  il popolo Ebreo?  
Maria ? la Chiesa ?...)

prevarrà sul male
e lo sconfiggerà.


VANGELO
Anche per comprendere
almeno un poco questa pagina,

riassumo i concetti in alcuni punti:


1° Gesù cura i malati

adeguandosi alla mentalità corrente:

La gente era convinta che uno spirito maligno

fosse presente nella persona ammalata

e per guarire bisognasse scacciare lo “spiritello”.


2° Per chi crede in un Dio –Padre
non è ammissibile che Lui permetta
agli “spiritelli malevoli”
di impossessarsi di uno dei suoi figli;
la malattia fa parte del limiti umani…

non è necessario ricorrere ai demoni.

N.B.

Il concetto che abbiamo noi oggi del demonio

distorto e accentuato dalla religiosità medioevale.

non è il concetto che ha Gesù. 

3° Gli scribi e i farisei accusano Gesù
di scacciare demoni(esorcismo)

perché lui stesso è il capo dei demoni.

Gesù risponde con due argomentazioni precise:

- se fosse vero che il diavolo 

scaccia un altro diavolo… 

sarebbe segno che il suo potere

sarebbe finito;

Invece il male esiste tutt’ora ed è forte.


- Io caccio i demoni,

ma anche i miei discepoli scacciano i demoni:

anche loro sono tutti Beelzebul?


- Piuttosto chiedetevi –dice Gesù-
se non sia arrivato Uno più forte del diavolo!


4° Perché questa accusa grave a Gesù?

Perché i farisei e la classe sacerdotale

sono sconcertati dal suo comportamento,

perfino i suoi parenti e famigliari:

Gesù ha un comportamento 
non conforme alla legge,
né alle tradizioni degli antichi padri:

predica in maniera diversa e con autorità,
Interpreta la Scrittura a suo modo,

afferma verità difformi dalla tradizione,

non si lava le mani prima di mettersi a mangiare,

non offre sacrifici al Tempio,

insegna a pregare in maniera strana,

è circondato da persone poco per bene,

parla di Dio come di un Padre e non come Giudice,

afferma che non sono la circoncisione 

o la legge del sabato

e neppure il Tempio di Gerusalemme

le realtà importanti che caratterizzano

il vero credente…

quanto piuttosto la carità, il perdono, il servizio…

la verità, l’umiltà, la coerenza…

5° Gesù afferma che due Regni 

stanno da sempre combattendosi:

il Regno di Dio (il bene)

con il bene, il perdono, la solidarietà,

l’attenzione ai poveri, 

e il regno di satana (il male)

sempre attivo e presente
nell’egoismo umano,

nella sete di possedere e avere,

nel bisogno di farsi valere

e apparire,

nell’orgoglio personale…

Chi è alla ricerca del bene 

e della vita serena e della pace 
sta nel Regno di Dio
Chi invece vive l’inganno,
la vendetta, la violenza, la minaccia,

l’imbroglio per fare i propri interessi, ecc…

costituisce il regno del maligno.
E’ una scelta libera di vita
che ogni persona fa

anche senza volerlo…
di cui non Dio è responsabile

per aver creato male il mondo,

ma l’uomo stesso ne è responsabile 

con le sue scelte


6°Ora però pur essendo attivi

tutti e due questi regni,

ora è arrivato l’Uomo forte
in grado di vincere il male

e metterlo a tacere.

Gesù fa riferimento a se stesso:

“Io ho vinto il mondo” (il male… satana…)

7° “Tutti i peccati saranno perdonati
ma non chi bestemmia contro lo Spirito Santo”

Cosa significa?
Intanto:

 “tutti i peccati saranno perdonati”

la sconfitta del male sarà 

piena, universale, totale
e definitiva.

Dio perdona sempre tutti e tutto.

Che cosè il peccato contro lo Spirito Santo?

Pecca contro lo Spirito di Dio

chi ritiene che Gesù non stia operando

a nome di Dio, per il bene dell’uomo,
ma sia una incarnazione del diavolo
e stia cercando un proprio interesse.

N.B.
Gesù non si riferisce alla condanna all’inferno;

parla del presente.

Vuole scuotere le coscienze a rendersi conto

che cosa significhi mettersi fuori 

dal progetto di Dio

che è un progetto d’amore e di vita.

Gesù non minaccia castighi eterni,

ma mette in guardia da un pericolo attuale:

vivere male,

vivere da egoisti e da arrabbiati,

vivere dentro un sistema di morte e di violenza…
mentre abbiamo tutte le possibilità 

di vivere da salvati.

Da ricordare: 

“Tutti i peccati saranno perdonati”

1

